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SGAMBETTO
Ma se siamo tanto di pe 

so potremmo pensare an­
che, e non per assurdo, a 
diventare un pezzo di Um­
bria Nord (il confine ce lo 
consentirebbe).

D’altronde la legge regio­
nale prevede la possibilità 
di referendum piuttosto 
agevoli; considerando il 
trattamento continuo e co­
stante riservatoci dal go­
verno regionale e la possi­
bilità di sfruttare facilmen­
te la ben nota capacità am­
ministrativa della Regione 
umbra, un referendum che 
ci consentisse di spostare il 
confine qualche decina di 
chilometri più a Nord non 
sarebbe certamente un ma­
le.

Chiediamo per l’ufficio 
di collocamento una imme­
diata revisione di questa as­
surda decisione e chiedia­
mo ai concittadini interes­
sati a questo problema il 
conforto delle loro opinioni 
e una loro presa di posizio­
ne.

Enzo Lucente

Come si potrà capire i 
problemi da risolvere sono 
stati tanti e sicuramente 
qualche altro non previsto 
lo dovremo superare.

Tutto è comunque più 
facile se troveremo, come 
contiamo, la collaborazio­
ne dei nostri amici abbona­
ti e delle ditte inserzioniste.

L’a u m e n ta to  co s to  
dell’abbonamento ha crea­
to qualche problema tanto 
che abbiamo registrato l’ar­
rivo più tranquillo di quote 
rispetto agli anni passati, 
ma contiamo sul recupero 
nei prossimi mesi per poter 
chiudere i bilanci preventi­
vi di spesa con adeguati 
rientri.

Dunque un invito ai no­
stri abbonati a volerci so­
stenere in questa coraggio­
sa azione con la sottoscri­
zione dell’abbonamento.

Anche gli insersionisti 
hanno dimostrato di crede­
re nella nostra testata tanto 
che quasi tutti hanno sotto- 
scritto per l’anno in corso.

Un ringraziamento parti­
colare alla Banca Popolare 
di Cortona per la tangibile 
adesione al progetto del 
quindicinale.

pri contadini circa il sosten­
tamento e il nutrimento 
delle loro famiglie.

É un documento di 
estremo interesse perché 
anticipa certamente di due 
secoli le battaglie sindacali 
che sono ormai pane quoti­
diano dei nostri giorni.

Sono una testimonianza 
evidente di come un Vesco­
vo può intromettersi nei 
problemi del quotidiano 
con una saggezza e con 
una forza che oggi forse 
non c’è negli attuali Pasto­
ri. Mons. Ippoliti si è dimo­
strato, alla luce dei secoli, 
un buon Pastore e non un 
buon fattore.

Il documento successivo 
del 1774 ha il sapore di una 
revisione di opinioni in 
quanto ha come titolo

“istruzione morale econo­
mica sull’educazione e i do­
veri dei contadini". Ma an 
che questa rettifica, forse 
suggerita - come ha soste­
nuto il prof. Mirri - non 
contiene elementi che m a 
difichino la prima ipotesi: 
ha rintuzzato punto per 
punto tutte le presumibili 
critiche che gli erano state 
rivolte.

Un plauso alla Banca 
Popolare di Cortona che 
ha acquisito, con una pro­
pria presentazione nei suoi 
volumi, un certo quantita­
tivo di questo documento 
che è importante nella sto­
ria del nostro territorio.

Iniziative di questo gene­
re devono essere intraprese 
perché danno quel giusto 
sapore culturale ad istitu­
zioni che meritano la consi­
derazione della popolazio-
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I SERVIZI IGIENICI 
AL CIMITERO

Ora che il cimitero della 
Misericordia è stato riordi­
nato, abbellito e provvisto 
di tutto anche con l’innal­
zamento del cancello all’in­
gresso principale sarebbe 
necessario provvedere nei 
tempi più veloci ad aprire 
dei servizi igienici indispen­
sabili perché fra i molti fre­
quenti visitatori ci sono 
persone anziane che non 
possono procrastinare nel 
tempo le loro esigenze fisio­
logiche.

SICURO,
VELOCE E CONVENIENTE.

LEASING ITALEASE.
LO TROVI SOLO IN BANCA.

ALLA BANCA POPOLARE 
DI CORTONA.
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Ci rivolgiamo quindi cal­
damente al governatore Sil­
vio Santiccioli che tanto si 
è distinto per il riordino e i 
lavori di ristrutturazione 
del cimitero perché questa 
esigenza venga finalmente 
soddisfatta.

GINO
PAZZAGLIA

Un altro artigiano 
in pensione

Con l’avvento del nuovo 
anno un altro artigiano ha 
lasciato l’attività.

Gino Pazzaglia è il bar­
biere che per tanti anni ha 
lavorato nella sua bottega 
in piazza del Comune sod­
disfacendo con la sua ma­
no leggera i molti clienti 
che aveva conquistato.

Ha saggiamente deciso 
di lasciare avendo, a suo di­
re, raggiunto l’età sufficien­
te per godersi la pensione.

La decisione è certamen­
te saggia, ma lascia il ram­
marico perché con lui si 
estingue forse quel tipo di 
barbiere che sapeva come 
trattare qualsiasi tipo di 
barba.

Ma a Gino Pazz.aglia 
che da qualche giorno tra­
scorre il suo tempo chiac­
chierando con gli amici e 
passeggiando per la città 
non possiamo che augurar­
gli un meritato riposo e un 
felice 2000.

Settimana bianca 
per Pinco Sport
Lo Sci Club Pinco Sport 

organizza come è ormai 
consuetudine la Settimana 
Bianca che si svolgerà dal 5 
al 12 Marzo a Li vigno.

Il costo che è previsto in 
lire 380.000 prevede viag­
gio di andata e ritorno in 
pullman granturismo, sog­
giorno in albergo di secon­
da categoria con tratta 
mento di mezza pensione.

Le prenotazioni possono 
es.sere fatte presso il nego­
zio Pinco Sport a Camucia 
(tei. 603097).

UN LIBRO AL MESE

RO M AN ZA
dì Sergio Za voli

Arnoldo Mondadori Editore
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Sergio Zavoli, giornalista 
sportivo famoso per il “pro­
cesso” alla tappa del Giro 
d’Italia, già presidente eme­
rito deila RAI è ritornato 
nei ranghi televisivi ed è il 
conduttore di mirabili tra­
smissioni di grande respiro 
culturale.

È nato a Ravenna nel 
1923, ma è cresciuto a Ri­
mini di cui è cittadino ono­
rario.

Documentista, inviato 
speciale, già vincitore di 
molti premi, ha già scritto 
molti libri.

L’Università di Urbino 
gli ha conferito la laurea 
(honoris causa) in lettere.

L’ultimo libro è Roman­
za e parla della sua vita a 
Rimini, durante, e dopo, la 
guerra.

Parla di sé, della città, 
della giovinezza. 1 suoi so­
no fatti concreti, ma la loro 
atmosfera è quasi irreale, 
fiabesca.

È il libro con il quale Za­
voli debutta nella letteratu­
ra italiana a pieno merito 
dopo ripetute prove di va­
rio genere che gli hanno 
fatto conquistare due Prix 
Italia, il Saint Vincent, il 
Marconi, il Festival di Can­
nes, il premio Campione, 
Premio Selezione Estense, 
il Bacarella.

Il romanzo è ambientato 
a Rimini negli anni a caval­
lo della guerra e racconta la 
vita di una intera genera­
zione vissuta tra la morte e 
la devastazione.

E sì un libro di memoria, 
ma è anche trampolino per 
la speranza, per la vita pre 
sente e futura.

È una fermata. Un mo­
mento di riposo. Un ripen­
samento dei ricordi e delle 
immagini del passato, ma 
come spinta per l’oggi ed 
essenzialmente per il doma­

ni (Edizione Mondadori, L. 
20.000, pag. 270).

La prefazione allettante 
ed onesta è del poeta Mario 
Pomilio.

Il suo non è un retorico 
“amarcord”, ma una ras.se 
gna viva, razionale, soffer­
ta delle sue esperienze.

Rimini, con il suo mare, 
e la sua civettuola atmosfe­
ra, l’ambiente sportivo vis­
suto dal Giro d’Italia, le 
monellerie nella spiaggia, i 
bombardamenti aerei, la 
tragedia sua e degli altri du­
rante la guerra, sono rac­
contati con estremo pudo­
re, quasi con la religiosa 
pietà e con spirito di ricerca 
psicologica ed umana.

Carlo Bo (Corriere della 
Sera) ha detto che Zavoli 
con il suo libro ha fatto 
centro gestendo il principio 
della onestà e facendo co­
stante riferimento alla veri­
tà. Carlo Castellaneta ha 
evidenziato di Zavoli la 
scrittura, l’armoniosa parti­
tura della pagina, la puli­
tezza del periodo, la prosa 
sorvegliata di un libro che 
lascia una eco nella memo­
ria, la traccia durevole di 
mille emozioni.

11 libro, qosi vero e toc­
cante, è si un libro di ricor­
di, ma, insieme, il bilancio 
di una vita. Il suo racconto 
è ilare, ma anche tormenta­
to. 1 primi giri d’Italia visti 
passare sulla via Emilia. La 
storia di Scalpellini ammaz­
zato dai tedeschi, i bombar­
damenti a Rimini; i duelli 
degli aerei inglesi e tede­
schi, sono, insieme a tanti 
altri, fotogrammi di un li­
bro da leggere e da medita­
re anche per il suo spirito di 
libertà che aleggia nelle pa­
gine piene di intelligenza e 
di grande umanità.

Bruno Fichi

Vita di giornalista
È stato pubblicato recen­

temente dall’edizioni lavo­
ro di Roma il volume “Da 
Roma fascista al Corriere 
della Sera” (Roma, 1987, 
E.L., Lire 30.000) di Ugo 
Indrio,

Indrio è un importante 
giornalista italiano, ora in 
pensione, che con questo 
volume ci racconta la sua 
vita professionale intreccia­
ta agli avvenimenti di cin- 
quant’anni di storia italia­
na: dalla dittatura mussuli- 
niana degli anni trenta ai 
nostri non facili anni set­
tanta.

La vita giornalistica di 
Indrio passa attraverso la 
tragedia della seconda 
guerra mondiale, gli anni 
tormentati dalla ricostru­
zione economica e quelli di 
una contrastata democra­
zia che cresce e si afferma 
nonostante la presenza di 
oppositori annidati in gan­
gli vitali dello Stato repub­
blicano.

Dal suo inizio presso il 
giornale del regime “Roma 
Fascista” agli anni difficili 
della sua tormentata riabili­
tazione di giornalista de­
mocratico, che arriva a ri­
coprire il ruolo importante 
di caporedattore della reda­
zione romana de “Il Corrie­
re della Sera", la vita di In- 
drio è tutto un avventuro­
so intrecciarsi con la vita 
dei personaggi che affolla­
no i palazzi romani del po­
tere italiano. Si tratta, in 
somma, di ima lettura inte­
ressante per giovani e me 
no giovani che vogliono co­
noscere più di qualche se­
greto del tanto chiaccierato 
rapporto giornalismo-|X)te 
re oppure che, per avventu­
ra, desiderino percorrere la 
strada non sempre lineare 
di una professione che non 
na.sconde di ricorrere spcs 
so alle “carte false”.

Ivo Camerini
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Le bugie politiche del Sindaco Monacchini
L’ultima conferenza stampa ha lasciato perplessi I cortonesi che vogliono ora chiarezza

NeH'ultima conferenza 
stampa che il nostro Sinda 
co ha avuto la bontà di in 
dire è uscito con delle in­
formazioni che gli stessi 
compagni comunisti della 
città non accettano. Il prof. 
Monacchini ha sostenuto 
in quella occasione ed an 
che presso la sede del PC I

so e cioè in occasione di sa­
bato 23 gennaio in un pe 
riodo turisticamente “mor­
to”.

Ebbene, il parcheggio di 
Piazza Carbonaia, di sotto 
il Parterre, del mercato (ve­
di foto), di porta Colonia 
erano totalmente saturi, 
tanto che le macchine era
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Carnevale ma la gente do­
po la quaresima vuole da 
lei e dalla sua amministra­
zione un momento concre­
to per identificare un luo­

go, coperto o scoperto, per 
realizzare adeguati e validi 
posteggi necessari per la vi­
ta del Centro Storico.

F..L.

y con Cinese che non esiste ii | 
nroblerna dei parcheggi | 
nella città; solo in quattro o 
cinque occasioni l’anno si 
avverte questa esigenza.

.Nulla è più falso! Torne­
remo successivam ente 
suirargomento, ma intanto 
vogliamo documentare a 
questo maiinformato politi­
co un momento preso a ca

no in doppia fila per la stra­
da di S. Maria Nuova e fi­
no alla villa Ferranti per il 
Torrcone.

Signor Sindaco, queste 
bugie politiche non le rac­
conti!

Ne va della sua credibili­
tà politica e queste affer­
mazioni le possiamo acco­
gliere solo come scherzo di

A è

UNO DEI NOSTRI PIÙ PREZIOSI COLLABORATORI

Ricordando Paolo Battisti
Il problema ancora oggi 

è ben lungi dall’essére risol­
to, anzi, nell’ultima confe­
renza stampa che il Sinda 
co ha avuto la bontà di in­
dire. abbiamo saputo che il 
problema del posteggio 
non esiste in città.

A suo dire manca qual­
che posto solo quattro o 
cinque volte l’anno in occa

sione di feste particolari o 
di ponti.

Siamo certi che se potes­
se Paolo urlerebbe ancora 
le sue opinioni, tanto ipo­
crita e irreale è questa af­
fermazione.

Pubblichiamo anche per 
meglio ricordarlo il suo so­
netto “Venni, vidi e....”

I SONETTI DI PAVELONE-

Cinque anni fa, il 20 
gennaio 1983, cessava di 
vivere uno dei nostri più 
preziosi collaboratori del 
giornale: Paolo Battisti.

Nel ricordarlo a tutti i 
lettori vogliamo rimarcare 
la sua lungimiranza nel ve­
dere i problemi che assilla­
vano il Centro Storico c la 
sua disponibilità a denun­
ciarli.

Nel numero di dicembre 
1982, Paolo che si firmava 
“Pavelonc" pubblicava nel­
la sua rubrica “1 sonetti di 
Pavelone” una pixtsia nella 
quale sarcasticamente si la­
mentava della assoluta in­
sufficienza dei (xisteggi nel 
Centro Storico,

Venni, vidi e....

Un sabbilo mattina, el mi' cugino 
è arrivèto a Cortona pel mere bèlo 
e a la Porla Colonia s'è afermèto 
jìer irovè un buco pel su' "Macinino".

Macché, niente da /ère: 'Ntarpechète 
perfino tu le piante e pe' le mura, 
accaiasièie che faceon paura, 
le mèchene un faceono più passere.

Pe' le piazze e perfino sui cantoni, 
i banchi e i camioncini, pe' le rie. 
un faceono cani inè manco i pedoni.

Aiora I mi'cugino, 'ncarolèlo 
de tulle quante 'sle peripezie, 
è arvoho e a chèsa sua .se n'è artornèlo.

Pavelone
Dicembre 'S2

Qualcosa 
si è mosso
Nel numero scorso ave­

vamo chiesto al corpo dei 
Vigili Urbani e ai Carabi­
nieri di Cortona un miglio­
re momento di intesa per 
una più pronta vigilanza 
nel territorio.

Non vogliamo ascrivere 
al giornale meriti particola­
ri, ma crediamo comunque 
di essere serviti in qualche 
modo da stimolo.

Un po' più di vigilanza è 
stata fatta tanto che alcuni 
giovani cortonesi in “cxlore 
di bravate”, sono stati fer­
mati. identificati e denun­
ciati aH’autorìtà giudizia­
ria.

Anche un detenuto in li­
bertà premio e ospite di 
Cortona è stato arrestato 
perché in uno stato molto 
avanzato di ubriachezz.a 
aveva tagliato numerose 
gomme di auto lasciate in 
sosta.

Ringraziamo pubblica 
mente le forze dell’ordine 
per quanto è stato fatto, 
ma confidiamo che questi 
risultati positivi possano es­
sere di stimolo per coordi 
nare nel temtx) un servizio 
di vigilanza più accurato.

La popolazione è rima­
sta piacevolmente soddi 
sfatta di quanto è stato rea 
lizzato.

Vacilla la poltrona 
del Sindaco?

Con l’avvento ammini­
strativo del Sindaco Mo- 
nacchinf qualcosa pare non 
torni più nei conti del PCI.

Dopo la gestione Fabilli 
nella quale le nove circo- 
scrizioni sono state gestite 
dal partito comunista, dis­
sapori piuttosto sostanziosi 
tra il PCI e il PSl hanno 
portate quest’ultimo non 
solo a passare all'opposizio­
ne ir Consiglio Comunale,

ma ad abbandonare ancne 
la maggioranza nelle circo- 
scrizioni.

Così, dopo la Circoscri­
zione n. 1. anche la monta­
gna cortodese ha visto que­
sto divorzio ed oggi dobbia­
mo verificare anche l’uscita 
dalla maggioranza a Mer- 
catale.

Cosa ne pensa la segrete­
ria provinciale?

Il Tennis Club Cortona 
copre il campo n. 1

• 1-y

Dopo vari anni il Tennis Club è riuscito ad ottenere i 
permessi per la copertura di un campo. L'attività così 
potrà essere svolta per l’intero anno.

Nostra intervista al Prof. Vito Cozzi Lepri 
Presidente del Tennis Club Cortona 

A PAGINA 7
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Inversione di tendenza 
deWAmministrazione

Nell’ultimo consiglio co­
munale di sabato 16 gen­
naio il gruppo consiliare 
del PSI ha presentato una 
mozione in relazione alla 
partecipazione dell’Asses­
sore all’Ambiente Carlo 
Salvicchi al Convegno - Di­
battito che si è tenuto ai 
Bastioni di Arezzo.

La mozione prendeva 
spunto da quanto aveva so­
stenuto il sindaco Monac­
chini sui quotidiani locali e 
cioè che forse era il caso di 
ritornare al vecchio proget­
to avanzato tempo addie­
tro dall’Associazione Inter­
comunale n.24 circa la rea­
lizzazione di una discarica 
comprensoriale a livello di 
Valdichiana Est.

Il 7 giugno 1986 il consi­
glio comunale approvava 
con delibera n. 335 la rea 
lizzazione e la gestione di 
un sistema integrato di 
smaltimento dei rifiuti soli­
di urbani: c’era pertanto la

adesione e l’approvazione 
del protocolllo di intesa 
con il Comune di Arezzo e 
gli altri Comuni delle Asso­
ciazioni Intercom unali 
n.23 e n.24.

L’adesione dunque al 
Convegno organizzato da 
DP ai Bastioni di Arezzo 
dell’Assessore Salvicchi e 
quanto detto alla stampa 
dal Sindaco fanno presup­
porre una frettolosa retro­
marcia deH’Amminisatra- 
zione Comunale.

Tutto è possibile e tutto 
potrebbe essere logico ma 
queste decisioni spettano 
all'intero consiglio comu­
nale e non ad un giovane 
Assessore facilmente entu- 
siasmabile o a un consuma­
to Sindaco con smanie di 
potere.

Ma questo problema per 
merito del PSl dovrà essere 
dibattuto nel prossimo con 
siglio comunale.

BAR
MODERNO

ai Salvadon Sabatino

-1

v ia  Regina Elena, 42 - Camucia - Tel. 604577



30 Gennaio 1988

> . v  ^

::S>. ;

fm
w  '■
ir?' ■ A

r*'^li«<»V il

r@!Ti

M anteniamo i tre 
Circoli Didattici

L’Assessore Gallorini ha 
presentato nell'ultimo Con­
siglio comunale un ordine 
del giorno che è stato subi 
to dibattuto ed approvato 
all'unanimità relativo al 
mantenimento dei tre cir­
coli didattici o meglio av­
verso alla soppressione del 
primo circolo.

La richiesta di soprasse­
dere a questa decisione na­
sce dal fatto che oggi i tre 
circoli hanno di che vivere 
anche in apporto a situa­
zioni provinciali ben più 
gravi.

Nell’intervento dei con­
siglieri comuali è slato ri­
cordato che il territorio co­
munale per estensione è il 
quarto d’Italia e che la leg­
ge considera anche questo 
parametro nella costituzio­
ne o soppressione di un cir­
colo.

D’altronde esistè! un’al­
tra legge che impedisce la 
soppressione del circolo ca­
poluogo di fomune e per­
tanto il primo circolo per 
legge non può essere sop­
presso.

Ma questa situazione e 
questa eventualità oggi 
non ha alcun fondamento 
perché il primo circolo ha 
un organico di 38 inse­
gnanti (sui 40 previsti per 
legge) per le scuole elemen­
tari e 14 insegnanti per la 
scuola materna; il secondo 
circolo con sede in Camu- 
cia ha 42 insegnanti ele­
mentari e 24 di materna; il 
terzo circolo di Terontola 
44 insegnanti elementari e 
16 di materna.

Dai dati non si può tro­
vare oggi la motivazione le­
gittima per una soppressio­
ne. Oggi pertanto non può 
essere attuata. D’altronde 
la nuova legge di riforma 
degli ordinamenti della 
scuola elementare in di­
scussione in Parlamento 
prevede l’aumento dell’or-
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ganico degli insegnanti ele­
mentari di ogni circolo per­
ché si vuole allungare l’ora­
rio scolastico e si vogliono 
introdurre insegnamenti 
speciali quali ad esempio la 
lingua straniera, l’educazio­
ne alla musica, l’educazio­
ne motoria.

Se problema dovesse sus­
sistere che sia valutato al 
momento opportuno e non 
prima.

Servizi 
ai cimitero

Con riferimento all’arti­
colo apparso a pag. 8 
dell’Etruria del 15 gennaio 
scorso, nel ringraziare per 
le espressioni rivoltemi sen­
to il dovere di precisare che 
tutto il lavoro di riordino 
ed abbellimento del Cimite­
ro di questa Confraternita 
è merito congiunto dell’in­
tero Magistrato che ha 
sempre deciso all'unanimi- 
tà. Per quanto attiene ai

UN MANIFESTO 
PER L’ECOLOGIA
X j
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Pubblichiamo uno dei disegni che sono siati inviati dalle 
scuole per un concorso sul tema ecologico.

L'autore è uno subente liceale, Mario Consiglio, che 
inlrapnonostante abbia intrapreso uno studio classico, ha da 

sempre coltivato l'hobby del disegno, in verità particolare 
anche se significativo.

Sul problema ecologico il presunto manifesto dice tante 
cose e lascia sicuramente molto da pensare.

servizi igienici, con delibe­
razione del Magistrato 
n.48 del 17.11.1986 appro­
vata dal Comitato Regio­
nale di Controllo é stato re­
datto il progetto per la rea­
lizzazione di un servizio 
igienico.

Il progetto è stato inol­
trato il 21.01.1987 ed in 
data 29 gennaio 1987 
rUSL n.24 ha dato il pro­
prio parere. Con decisione 
n.l54 del 18.03.1987 an­
che la Commissione Edili­
zia Comunale ha espresso il 
suo benestare ed in data 19 
gennaio 1988 é stata rila­
sciata la concessione per 
l’esecuzione dei lavori che 
avranno inizio non appena 
esperita la trattativa priva­
ta per l’assegnazione dei la­
vori stessi.

E’ doveroso aggiungere 
che alla spesa parteciperà il 
Comune di Cortona in con­
siderazione dell’attiguo Ci­
mitero Comunale poiché 
sarebbe stato uno sperpero 
di denaro realizzare due 
servizi igienici.

Silvio Santiccioli

• CONSIGLIO ■ 
DIRETTIVO 

ALPINI

Il giorno 18 Gennaio è stata 
convocata l'assemblea genera­
le dei soci per esprimere il pro­
prio voto nelle elezioni per il 
rinnovo delle cariche direttive 
triennio 1988-90.

Dallo spoglio delle schede è 
risultato il seguente scrutinio: 
Capo gruppo: Bistacci France­
sco. vice capo gruppo: Rossi 
Romolo, Segretario: Cantini 
Adelfo, Tesoriere-Cassiere: 
Merini Nazzareno, Consiglie­
ri: Rossi Urano, Marini Gu­
glielmo, Trevisan Nazzareno; 
Revisori dei conti: Donati 
Ugo. Falerni Pietro, Magi 
Mario.

Il nuovo direttivo auspica 
che, in questo anno, si svolga 
in Cortona una adunata alpi­
na con la partecipazione di 
numerosi scarponi provenien­
ti da diverse località d’Italia. 
Viva gli alpini!

F.B.

NEL I CIRCOLO DIDATTICO DI CORTONA

Nel mese di dicembre ab­
biamo pubblicato in prima 
pagina un articolo che illu­
strava brevemente le attivi­
tà pomeridiane dei ragazzi 
di Cortona.

Tra gli artefici di questo 
exploit oltre alla maestra 
Luigitia coadiuvata da al­
tre colleghe dobbiamo ri­
cordare Franco Sandrelli in 
qualità di regista e la figlia 
Eleonora che ha profuso 
molto tempo per la parte di 
danza.

Nella foto che pubbli­
chiamo un gruppo di alun­
ni durante la manifestazio­
ne che i è tenuta nella sala 
delle riunioni della scuola < 
elementare di Cortona.

Alcuni si sono lamentati 
del poco spazio a disposi­
zione per i genitori e gli 
amici che erano presenti, 
ma non si deve dimenticare

che le attività integrative 
sono svolte nell’ambito del­
la scuola e pertanto devono 
trovare giusta colllocazio- 
ne nel loro ambiente.

A chiusura di anno, al­
lorché é giusto tirare un

consuntivo dell'attività 
svolta, la manifestazione 
può avere un ambiente di­
verso e perciò il Teatro Si- 
gnorelli sarebbe certamen­
te il luogo ideale, ma solo 
allora e non prima.

VENDO E COMPRO

Vendesi: quartiere LIBERO 
con o senza negozio con ga 
rage in C'amucia Via Matieot 
ti, 93 ingresso proprio ter 
razza a nord e sud.
Telefonare al 603149.

In località FRA TTA DI 
CORTONA vendo palaz­
zo caratteristico in pietra 
serena su tre piani, libero 
subito. Per informazioni te­
lefonare a! 055-411628. op 
pure 856954.

A S. Caterina si vende 
casa colonica, quattro stan­
ze, servizi, luce, acqua, te­
lefono, garage, piccolo or­
to. L. 15.000.000 Telefona­
re ore 20 al numero 
0575/601517 - 601959

Cercasi signorina o ve­
dova 25-40 anni, assistenza 
ragazzo handicap non con 
tinuativa alla periferia di 
Siena. Trattamento fami 
liare. Per informazioni tei. 
0577/285720

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356 788

Cortona, centro storico, 
vicolo Sellar! n. 24. Vende­
si casa indipendente 3 piani 
da restaurare.

Questi annunci 
sono gratuiti

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

rNOZZE D ’ARGENTO-
1 coniugi Anna Maria e 

Vittorio Stiriti hanno sim­
paticamente festeggiato il 
loro 25° anniversario di 
matrimonio domenica 24 
gennaio 1988 nella chiesa 
di S. Giovanni Evangelista 
di Terontola.

La cerimonia religiosa 
organizzata sensibilmente 
dal Vicario Mons. Don Da­
rio Alunno, dalle Suore e

dalla popolazione ha com­
mosso gli sposi e le figlie.

Un sincero ringrazia­
mento va quindi a tutti gli 
amici e parenti, mentre un 
pensiero affettuoso va alla 
popolazione amica del Co­
mune di Sostino, dove i co­
niugi Stiriti, 25 anni fa, ini­
ziarono la vita a due, arric­
chita dalla nascita delle lo­
ro quattro figlie.

Le attività integrative con pieno successo Vendita articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilip 
per cerimònie

Via Nazionale, 33 ■ Cortona PREZZI
Tel. 0575/62588 CONCORRENZIALI

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

im i
CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - CORTONA AR

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR) 
0575/62984

TEATRO E LETTERATURA

Aspettando Godot
É il titolo di un testo non 

certo facile di Samuel Bcc 
kett. dublinese.

Due fatti della vita dello 
scrittore sono a parer mio 

illuminami per la sua let 
teralura. un'aggressione e 
un muro. Nel 1937 a Parigi 
un barbone lo pugnalò alle 
spalle e. quando egli potè 
interrogarlo, si sentì rispon 
dere: "Non lo so". Dopo la 
seconda guerra mondiale, 
si stabili nella campagna 
parigina insieme alla mo­
glie; intorno alla loro villa 
fece erigere un alto muro 
che gli impedisse la vista 
della campagna circostante
assai bella. Sembrano gli 
emblemi della sua opera 
teatrale, dove la vita é pre­
sentata come una violenza 
astratta una entità senza 
significato, un nulla a cui 
nulla corrisponde. Ma già 
Theodor VV. .Adorno, a dif­
ferenza degli altri critici, 
notò d  e il rifiuto becket 
tiano alla conoscenza pote­
va esseie una posizione er 
melica; sarebbe compito 
del lettore ricavare un pro­
dotto intellettuale da quel 
la "operazione chiusa".

E questo ha fatto Anto 
nio Calenda allestendo 
quest anno per le scene 
"Aspettando Godot". In

fatti ha lumeggiato con sa- 
gticia le sorprese insite tn

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ’ 
PER IL 1988

Per incoraggiare la do­
manda di turismo dei gio­
vani. l’Azienda Autonoma 
ha programmato per il 
1988 l’assistenza ai gruppi 
di scolaresche, di universi­
tari e soci di sodalizi cultu­
rali per .soggiorni di studio 
nella città. Tale assistenza 
consisterà nell'ingresso gra­
tuito ai due musei cittadini, 
nella proiezione di docu 
mentari su Cortona e la 
T oscana rea lizz a ti 
dall'Azienda stessa, nella 
concessione di cinque bor 
se di studio di L. 400.000 
ciascuna pe studenti stra­
nieri particolarmente meri­
tevoli, nella organizzazione 
di concerti ed intratteni 
menti folkloristici, nell’uso 
gratuito di impianti sporti­
vi, nella concessione di gui 
de per le visite collettive dei 
gruppi.

Per il turismo interno cd 
escursionistico, dato che 
l'aumento delle presenze a 
Cortona é stato caso quasi 
unico in Italia in forte au

sità Americana della Geor­
gia, alle vacanze-studio di 
studenti e cittadini di Co­
penaghen, ai corsi di lingua 
italiana promossi dal Cen­
tro Koiné di Firenze, al 
soggiorno di studio per stu­
denti e professori del liceo 
linguistico di Wettingen 
(Svizzeral, ai corsi di orien­
tamento universitario della 
Normale di Pisa al Palazzo­
ne. a vacanze-studio di stu­
denti e cittadini tedeschi di 
Bonn, alle vacanze-studio 
degli studenti canadesi 
dell'Università di Toronto.

Infine sarà effettuato un 
ricco programma di attività 
pubblicitaria con edizioni 
di opuscoli, manifesti, col 
locazione di tabelloni topo 
nomastici. partecipazione 
alle iniziative pubblicitarie 
della regione T oscana, invii 
di materiale pubblicitario 
in tutta Italia cd all'estero.

Nella Nardini Corazza

Al Teatro Signorelli. Com- 
ipagnia del "Teatro d'Arte".

ACCADDE IN  GENNAIO... 
...dell’anno 1411, il giorno 18

Un certo Lo Monaco, 
procuratore del re di Napo 
li, e Tommaso Ardinghelli, 
incaricalo dalla Signoria, 
stipularono nel cassero di 
Cortona il contratto dì ven 
dita della città a Firenze. 
L'atto non fu che la const 
guente conclusione di ac­
cordi p.ecendenti fra il ca­
poluogo toscano. Siena e 
Ladislao d’Angiò Durazzo 
Quest’ultimo, nel suo pre 
tenzioso piano di espansio 
ne, si era annesso Le Mar 
che, aveva occupato Ro 
ma, preso Perugia e quir-d 
si era imrios.sessato di Cor 
tona, arresasi volentier 
perché voleva liberarsi del- 
In mala signoria di Aloigi

Casali. .Ma il governo fio 
remino, fedele a una antica 
aspirazione, aveva invialo 
M)ldati fino a Boarco e Far- 
neta e il "Ciuasiagrani” (co 
si i chianini avevano so­
prannominalo Ladislao, 
date le frequenti scorrerie 
dei suoi ira ì campi della 
vallalal si trovò immerso in 
una guerra troppo pericolo­
sa per lui; perciò decise di 
chiedere la pace, a patto 
che Firenze cedesse i con 
tadi di Cortona. Pierle 
Mercalale e la città stessa 
per 60.000 fiorini. Quel 
"turpe mercato" fu legaliz- 
z.ato appunto il 18 gennaio 
ed i cortonesi si sentirono 
profondamente offesi per il

tradimento alla loro fedeltà 
al re.

Non essendo però mai 
stali i sentimenti buoni ser 
vitori della politica, furono 
inviali degli oratori a Casti 
glione Aretino per confer 
mare obbedienzit a Firen 
ze.

Cosi la nostra Cortona, 
sempre "ghibellina" di fon 
do. fu costretta a conse 
gnarsi al più forte, ricono­
scendo papa non più Gre 
gorio XII (legato a Ladi 
slaol, ma Giovanni XXII. 
"quem ipsi (i fiorentini! te 
neni esse papam" come si 
legge nel rogito di Uguccio- 
ne di Landò.

Nella Nardini Corazza

SPLENDORE E  DECADENZA
La civiltà delia vite e d e ir  olivo

questo testo, consideralo 
come il classico dell’assur- 
dc, dell'impossibilità di co­
noscere alcunché. E per­
tanto l'opera non appare 
più come un algebrico inso­
lubile problema, ma la ri­
sposta personale di Becketi 
alla vita. Il "suo" non é 
l’uomo così come é nato, 
ma come è diventato. Do­
po secoli di pensiero e di at 
tività, questo uomo ha ca­
pito che la conoscenza di 
per sé é inefficace e si é 
messo in attesa, non aven­
do altra possibilità... "Dob­
biamo aspettre Godot", di­
cono i protagonisti. È Dio, 
é l'imprevedibile? Indeci­
frabili, viventi senza vita, 
Vladimiro ed Estragone, 
magistralmente interpretati 
da Mario Scaccia e Pietro 
de Vico, quali fanciulli dai 
capelli bianchi continuano 
ad aspettare, senza dimo­
strare di avere un passato 
né tantomeno un presente, 
ma... "E se viene Godot?" 
domanda Estragone, 

“Saremo salvati" rispon­
de Valdimiro.

La civiltà della vite e 
dell'olivc vive, all'alba del 
duemila, la sua decadenza. 
Come inevitabilmente ac­
cade, all'epoca dello splen­
dore segu; inesorabile quel­
la dell’abbandono , del de­
cadimento e noi, spettatori 
impotenti, constatiamo 
con 'xrchi rassegnati l’im­
boschimento delle colline e 
l'inselvaggirsi delle campa­
gne.

E’ il tributo da pagare al­
la civiltà delle macchine, 
del computer, delle testate 
nucleari; persi nelle diatri­
be dei potenti, inebetiti ed 
ubriacati dal consumo, dal 
denaro e dalla corsa al po­
tere che tempo abbiamo di 
soffermarci sulle vicissitu­
dini delle piante contorte 
sulle pendici dei declivi to­
scani o dei vitigni dai tralci 
abbandonati?

Le vecchie mani operose 
che non temettero zappa o 
vanga sono immobili da 
tempo e le giovani mani 
stringono di buon grado 
soltanto un volante e san­
no trarre risultati soltanto 
da tastiere sofisticate, tele­
comandi e quant’altro ca­
pace d’innestare processi 
automatici dal sicuro ritor-

E' che all'altare delle tra­
dizioni dei nostri padri si è 
sostituito quello, aridissi­
mo, del denaro e del torna­
conto. Ma che denaro e 
che tornaconto ci può esse­
re dalla collina olivata e dal 
fazzoletto di vigneto? Il 
bottiglione d’olio verde oro 
o il fiasco di rosso frizzan­
te: ma - di nuovo "ma" - co­
me competere con la Coca- 
cola dall'accattivante pub 
blicità o quei condimenti

mento, saranno .sempre piu 
potenziate la XXVI Mo­
stra Mercato nazionale del 
Mobile Antico (28 agosio- 
25 settembre) e la Vili Edi 
zione della Fiera del Rame 
lavorato (28 aprile I mag 
gioì.

Il turismo estero si av- 
vantaggerà delle ormai abi 
mali concessioni relative ai 
corsi di studio della Univer-

COSSL L E N Z A  F I N A N Z I A R I A

PrimeConsult
Gru()po IFIL Gruppo Monte Paschi Siena

Via Q. Zempagni 3/A 
52042 Camucia (AR) 
Tel. 0575 ■ 603305
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Factoring

Risparmi gesiiii professionalmente per oiienere il massimo dal ino denaro

che hanno soltanto il sapo­
re dell'americanata eppute 
inebriano i panini fast- 
food? Provare a produrre 
di più e commerciare, ritor­
cere insomma verso l'av­
versario le sue stesse armi: 
e allora, promozione, orga­
nizzazione, società, espor­
tazioni, automatizzazione 
del processo produttivo.

Un altro tributo da paga­
re. è la morte per asfissia 
del piccolo produttore ar­
roccato tra le mura dirute 
della tradizione.

Intanto, dalle nostre col­
line giunge il requiem per 
tante annose piante d’olivo 
incomprese dagli uomini e 
avversate dalle stagioni, 
mentre filari di viti langui­
scono al vento invernale 
con i grappoli ancora assur­
damente appesi.

Ho letto di recente un li­
bro su questi due protago­
nisti della nostra storia - la 
vite e l'olivo - e vi ho trova­
to, tra accenti vibranti di 
scrittori capaci di ricreare 
albe e tramonti con un 
semplice tocco di penna ma 
che. ne son certa, non han­
no mai vendemmiato o col­

to un'oliva, un diffuso sa­
pore romantico, che poco o 
nulla ha a che fare con la 
realtà. La poesia di un 
tronco contorto o la coppa 
di vino dissetante non pro­
vengono  da m itiche 
“Chansons de geste”, inve­
ce fanno parte del nostro 
passato più remoto e più 
recente: solo che oggi non 
li comprendiamo più.

1 ritmi frenetici, i nuovi 
Dei, la corsa; ecco cosa 
comprendiamo o forse su­
biamo senza comprendere. 
Così, quando mi capita di 
leggere brani suggestjyj e 
bellissimi di scrittori,famosi. 
mi vien da pensare che an­
che saper scrivere é in fon­
do un mestiere come un al­
tro, bastano gli aggettivi 
giusti e le atmosfere si crea­
no di colpo: ma non é un 
mestiere come un altro, og­
gi, curare gli olivi e le 
viti.Non c'é aggettivo che 
tenga o atmosfera che val­
ga.

E allora, inclemente? cle­
mente?, arriva il gelo e pa­
reggia tutte le erbe del pra­
to.

Isabella Bietolini

FELICE ANNIVERSARIO

/ /  Cav. Guido Mezzetti. pa­
dre della nostra esperia di sto­
ria della rie doti. Adriana 
Mezzetti. ha festeggialo il suo 
ottantottesimo compleanno 
tra l ’affetto di parenti ed amici 
e. a distanza di un mese, i suoi 
sessantaquattro anni di matri­
monio con la gentile signora 
Margherita Presenti. Auguri 
dalla redazione e da tutti i let­
tori delTFtruria.

Contattologia

Ferri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CO RTO N A Via Nailonala, 27 

CAM UCIA Via Mattaottl, 43

lit.
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VINO E SALUTE
L E  O R IG IN I E  LA  S U A  U T IL IZ Z A Z IO N E  

N E L L 'O R G A N IS M O  U M A N O
Il viiK) rappreseiua sen/'al 

tro la bevanda dì maggior pre 
viigio lam e vero che ha dato 
il proprio nonw ad una civilià; 
la "civiltà del vino" che si fon 
de esattamente con giiella del 
la razza bianca.

Sul nostro pianeta le vigne 
coprono circa 15 milioni di et 
tari, la metà dei quali sono 
concentrati in tre paesi: Italia. 
Francia e Spagna. Segue il 
gruppo dei paesi balcanici: 
Grecia, Jugoslavia. Bulgaria e 
Romania. Notevole interesse 
hanno anche le coltivazioni 
del Portogallo, della Svizzera 
e della tìcrmania.

Ovunque si sia insediala, la 
razza bianca ha tentato di pro­
durre un vino proprio e ha 
raggiunto lo scopo in numero­
si paesi: Unione Sudafricana, 
Australia, Argentina, Brasile, 
Cile, Stati Uniti e Canada. 
Non bisogna dimenticare la 
Cina Popolare e il Giappone, 
dove per millenni le vigne era­
no considerate con indifferen­
za. Per dire della diffusione 
del vino nell’antichità basta ri­
salire alla Bibbia ed in partico­
lare ad Ezechiele il quale ci fa 
sapere che i vini di Osea nel 
Libano, di Chelbon e di Dam 
in Fenicia, venivano messi in 
vendita alla fiera di Tiro. An­
che papà Noè, è scritto, scopri 
il modo di ottenere dall’uva 
un succo fermentato, che a 
quanto pare fu molto di suo 
gusto al punto che, avendo ri­
tenuto si trattasse di un otti­
mo dissetante, ne bevve a sa­
zietà: la grande sbronza non 
fu certamente evitata. Co­
munque è indubbio che, nono­
stante i numerosi contributi 
della letteratura scientifica e 
non, risulti ancora abbastanza 
difficile rapportare il vino alla 
salute.

Come sempre si verifica in 
questi casi, ove esiste possibili­
tà di esprimere giudizi contra­
stanti, si contrappongono fon­
damentalmente due partiti, 
uno portato soltanto a consi 
derare gli aspetti negativi, l’al­
tro a vedere solo quelli positi­
vi. Cosi, di volta in volta, si 
troveranno inflessibili accusa­
tori delle bevande che mirano 
a mettere in evidenza solo gli 
eventuali danni provocabili 
all’organismo e al contrario, 
bonari diffusori pronti a de­
cantare e ad ingigantire gli ef­
fetti salutari, quasi taumatur­
gici del vino.

Il vino, prodotto della fer­
mentazione alcolica del mosto 
d’uva fresca o leggermente ap­
passita, non è un veleno, né 
un medicamento. Ogni ali 
mento, anche l’acqua, denun­
cia dosi massime oltre alle 
quali è da considerarsi tossico.

Da un punto di vista chimi-

f U l l l lC I T *  CO ITO N A
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co. il vino è una soluzione nel 
la quale il principale solvente 
è l’acqua, mentre i soluti (che 
per dignità alimentare devono 
essere considerati la parte no­
bile del vino) sono in numero 
elevato ed in concentrazione 
diversa e variabile in relazione 
alla zona di produzione, ai vi­
tigni, alla’entità dell’invec 
chiamento ecc...e sono rappre­
sentati da zuccheri, alcool, sali 
minerali, vitamine, acidi, am 
minoacidi. Dall’analisi anche 
sommaria risulta fondata l’af­
fermazione che il vino è so­
prattutto un alimento, o per 
essere più corretti, un compie 
mento all’alimentazione. Dal 
punto di vista nutritivo il vino 
contiene solamente modeste 
quantità di determinati princi­
pi nutritivi, ma nonostante 
ciò, la sua presenza nella dieta 
è utile. Il benefico effetto è do­
vuto all’apporto energetico 
che è corrispondente ai gram­
mi di alcool contenuti in 100 
grammi di vino; ogni grammo 
di alcool può sviluppare 7 ca­
lorie. Il valore calorico di 1 li­
tro di vino varia da 600 a 800

calorie; se il vino è invecchiato 
bisogna tenere conto delle ca­
lorie fornite dagli zuccheri; in 
fatti i vini zuccherini dello 
Champagne possonó fornire 
da 1000 a 1400 calorie per li­
tro.

In generale si ritiene che 
l’alcool faccia male: persino i 
"buoni bevitori” hanno l’inti­
ma convinzione che l’alcool 
sia dannoso, anche se non lo 
am m etterebbero pubblica­
mente.

Questa convinzione dipen­
de dal fatto che le bevande al- 
cooliche, una volta che si sia 
presa l’abitudine a berle, han­
no il difetto di scivolare bene 
giù, e questo porta a bere trop­
po, cosa che indubbiamente fa 
male.

Altro fatto importante è 
quello secondo il quale si rile­
va spesso l’ecces-so, non la nor­
ma, dando cosi la falsa impres­
sione che tutti quelli che bevo­
no siano destinati a diventare 
alcolizzati o cirrotici.

L’assorbimento dell’alcool 
etìlico dipende da tre fattori: 
L) dalla gradazione alcolica:

più es.sa è alla e più veloce è 
l’as.surbimentu; 2l dalla quan 
lità di alciMl e il nuxlu in cui 
viene ingerita: se si ingoia in 
una sola volta una quantità 
elevala di alcixjl, si verifica 
una contrazione della valvola 
posta tra lo stomaco e l’intesti­
no. rallentando così il passag 
gio neH’intestino stesso; 3) 
quando l’alcool viene assorbì 
to a digiuno o a stomaco pie­
no: a digiuno l’assorbimento è 
molto rapido, mentre la pre 
senza di alimenti può ritardar 
lo in maniera notevole. Se una 
dieta è povera di vitamine e 
proteine, gli effetti dannosi 
delle alte dosi dì alcool, sui va 
ri organismi, vengono poten­
ziati è quanto accade ai grandi 
bevitori, che di solito, si nutro­
no poco e male. Per conclude­
re c’è da dire che l’alcool non è 
quell’orco che si crede comu­
nemente; piccole dosi (circa 3 
grammi/Kg; di peso corporeo 
al giorno) è utile e benefico; 
attenzione, però, non bisogna 
abusarne in nessun caso, E 
quando se ne fa uso bisogna 
stare attenti che la dieta sia 
equilibrata, ricca di proteine e 
vitamine, che non si soffra di 
affezioni in cui l’alcool è con­
troindicato; che non si stia se­
guendo una cura con prepara­
ti che presentano iterazioni 
con l’alcool.

Prese queste poche precau­
zioni, e sempre tenendo conto 
che ogno abuso è pericoloso: 
buona bevuta.

Francesco Navarca

A cura 
di

Franco Marcello

L’arte di arrangiarsi non è 
solo italiana

Un contadino cinese, in 
tre anni, è riuscito a guada­
gnare quanto avrebbe po­
tuto guadagnare in 100 an­
ni, aprendo un albergo... 
per maiali.

Al fine di consentire agli 
altri contadini che portava­
no i maiali al mercato un 
posto sicuro durante la not­
te, ha avuto l’idea di aprire 
un albergo per i maiali ove 
per la modica cifra di 95 li­
re circa, potevano sostare.

In tre anni ha ospitato 
ben 94.000 maiali che gli

hanno fruttato 50 mila 
yuan pari a 16 milioni che 
corrisponde a 100 anni di 
entrate medie annue di un 
contadino cinese.
Il “ delitto d’onore” varca 
le frontiere

11 presidente di una gros­
sa compagnia alimentare 
canadese ha ucciso con 20 
pugnalate in uno dei più 
lussuosi alberghi di Lon­
dra, un suo ex amico che 
era diventato da qualche 
anno l’amante di sua mo­
glie.

Lo ha reso noto Sco- 
tland Yard nel primo gior­
no di processo per questo 
“delitto d’onore” in quanto 
il marito tradito aveva sco­
perto delle lettere che pro­
vavano senza ombra di 
dubbio la relazione della 
moglie.

Gatto” è cosi e quindi me­
glio che tra gatto e padrone 
ci sia affinità oroscopica.

Secodno la studiosa, un 
gatto “Capricorno” è poco 
affettuoso e molto riserva­
to; un gatto “pesci” è un 
ficcanaso ed ha istinti lette­
rari (basta aprire un libro e 
lui si accoccola sulle pagi­
ne); un gatto “gemelli” è al­
legro ma non si affezionerà 
al padrone più di quel tan­
to necessario; un gatto 
“vergine” è maniaco della 
pulizia e della precisione 
tanto che se non mangia 
ogni giorno alla stessa ora, 
può diventare isterico.

Per ogni segno zodiaca­
le, un gatto diverso.
Prima di sposare... accerta­
tevi che la laurea sia vera.

Si è recentemente con­
clusa in Cassazione una 
sentenza che afferma un 
principio importante e

In cammino e in ascolto
(  h e  cosa c 'en tri eon no i G esù S a z a re n o ?

Ho poco più di vent anni e mi sono lasciato corrompere dal 
piacere effinKro delle cose; sono entrato così nel mondo 
dell’illusione che ha un nome ormai ripudiato dal mio cuore: 
droga.

Sono qui />er amarli!
Anch’io sono giovane e non ho altro ideale che combattere 

la falsità di questo mondo: ho consegnalo la mia fede alle ar­
mi. perchè la mia lotta faccia capire che ho ragione e che sono 
più forte.

La verità si vive e si àinioslra consumando se stessi, non di 
strunaendo gli altri.

E tu. Gesù, che hai a che fare con me, colpito dalla lebbra 
del secolo chiamata AIDS?

Stammì lontano, perchè potresti infettarti.
Ormai sono un relitto umano, gli uomini mi guardano con 

disprezzo e continuano a dirmi: “potevi pensarci prima". Mi 
va bene di morire perché questo mondo non sa cosa farsene di 
uno che ha portato alla distruzione.

Vieni, bevi l'acqua che sgorga dalle mie mani lacerate da 
chiodi piantati da uomini che hanno voluto distruggere anche 
me.

E tu. Nazareno, perché mi guardi con gli occhi cosi compas­
sionevoli e forti? Perchè guardi me, delusa dalla vita e conse­
gnala all’amarezza?

Un tempo sognavo di avere la mia casa, un marito da ama­
re e tanti figli da crescere, invece... disperazione, possesso, 
abuso.

Non sono venuto per giudicarti, ma per donarti la miseri­
cordia. per prenderti con mespcrché ti amo immensamente.

Ma chi è questo Gesù che mi vogliono conficcare nella te­
sta? Chi l’ha mai visto?

Io credo solo a quello che i miei occhi vedono, il resto è esal­
tazione e fanatismo. Certo se fosse una cosa di moda...: solo 
allora potrebbe interessarmi.

Non ho abbandonato l'uomo, la creatura che amo più di 
ogni altra cosa creata.

Sono salito a! cielo, ma ho donato a! cuore di ognuno la 
gioia e la felicità di vivere insieme. Prova a frugare ne! tuo 
cuore, sicuramente là tu mi trovi lo so aspettare, tu invece .sei 
continuamente alla ricerca della felicità e non la trovi perché 
hai sbagliato strada!

lo ti conosco Gesù Nazareno, so come prenderti! Vedi 
quante candele accendo, quanti rosari dico, quante ore passo 
nella tua casa, quante comunioni faccio, come sono brava con 
chi mi è amico e accetta il mio aiuto. E poi. hai visto che offer 
ta grossa ho fatto per la ristrutturazione della tua Chiesa?

Quante volte mi hai amato davvero? lo ero là dietro Tango- 
Io che tendevo la mano e tu mi hai detto: "Cosi giovane potre 
sti andare a lavorare, invece di fare l'accattone. Vuoi i soldi 
per drogarti!". ^

Come puoi tu affermare questo, se nemmeno mi conosci?
Prima di amarmi, mi disprezzi: che senso hanno le tue ope­

re di pietà?
lo desidero che tu faccia tutto e solo per amore a me. non 

per dimostrare agli altri le tue capacità.
Io. il Signore, non sono venuto per condannare, ma solo per 

amare. Am o te che sei pieno di droga, te che hai ammazzato il 
tuo fratello, te che vivi gli ultimi attimi della vita racchiuso nel 
virus dell'AIDS, te che molto hai peccato perché molto hai 
amato, te che sei indifferente a tutto, e da ultimo amo anche 
te che hai la maschera de! fariseo e la presunzione di possedere 
la verità.

Fermati un istante e ascolta in silenzio: coraggio, dammi il 
cuore e io. in cambio, ti darò la vita perché io. il Cristo, non 
sono morto ma. risorto, abito nel tuo cuore.

Le Suore Clarisse
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GLI ANTICHI MULINI AD ACQUA
di D. Bruno Frescucci

B VAI.FC t  IIIF
Scendendo da Portole 

rF.s,se serpeggia tra boschi 
incassato nel fondo, quasi 
irreperibile Ma una volta 
non era cosi e trggi si vedo 
no ancora i resti di molti 
mulini che erano al centro 
dell’attività liKale.

1 Mulino di fronte a 
Mandrolo

C’i sono ancora dei resti 
di mura esterne sulla destra 
dell’Esse alte circa m.1,50 
tra una folta vegetazione. 
Il mulino misura circa
m. 5x5. E' ancora ben visi­
bile il butaccio che si riem­
pie di acqua quando piove, 
inoltre è evidente l’uscita 
dell’acqua.

2 - 11 Mulinacelo
Sulla sinistra dell’Esse al

n . l2. All’esterno è lungo

4* Parte

Era a circa m.200 più a 
valle della chiesa di Valec 
chie sulla destra dell’Esse. 
Si vedono ancora alcuni 
tratti di muro del butaccio 
e sulla costruzione ora pas 
sa una strada mulattiera c 
c’è molta vegetazione in­
torno. Gli anziani ricorda­
no ancora tratti di muro 
molto più vasti.

5 - Mulino della Bandita
La casa colonica sulla 

destra dell’Esse al n. 121 è 
stata presumibilmente co­
struita nel XVIl-XVIll se­
colo sopra al vecchio muli­
no del quale abbiamo noti­
zie già all’inizio del 1500. 
Di tale mulino originario è 
ancora visibile uno stipite 
originale della porta di stile 
romanico.

11 mulino in origine era

Valecchie. Mulino cella Bandita

m. 10,50 ed è alto cica m.6. 
Sono ancora visibili le mu­
ra del butaccio e il bocchet­
tone che misura m.2,30. 
L’acqua presa di sopra, at­
traverso un canale, dopo il 
mulino si rigettava nel fiu­
me per un’uscita ad arco al­
ta m.1,30 con un diametro 
di m.1,80.

La costruzione serve ora 
da abitazione estiva e una 
macina di m. 1,20 di diame 
tro viene usata come tavo­
lo nel piazzale di fronte 
all’entrata della casa.

3 - Mulino del fosso dei 
Trebbi o del castagneto 
vecchio

Questo torrente si getta 
nell’Esse a circa m.300 più 
in basso. Il mulino ha 
un’entrata in pietra di stile 
romanico con una data 
scolpita nell’architrave che 
forse è posteriore (1404).

Il fondo misura interna­
mente m.5,10x4 con coper­
tura moderna.

L’acqua passava attra­
verso un bocchettone rin­
chiuso che misura interna­
mente m. 1x0,50. Sono vi­
sibili una bella mensola e 
quattro nicchie di m. 
0,40x0,50 ciascuna. L’usci­
ta dell’acqua non è più visi­
bile il piantito però è anco­
ra in lastre di pietra origi­
nali. Ha funzionato fino a 
tutto il secolo passato ed 
ora ne è proprietaria la 
sig.ra Mearini Teresa resi­
dente-a Mestre.

Nei pressi in kx:alità Ca’ 
di Masso c’era un mulino 
ad olio che funzionava a 
forza animale, il quale oggi 
c di proprietà dei sigg. Ca 
doppini Cesare e Alfiero.

4 Mulino delle Piaggio- 
le

..X- -

Valecchie. Mulino della Bandita 'Macina)

di forma rettangolare con 
gli spioventi del tetto situa­
ti in maniera opposta a 
quelli della casa attuale, co­
me è ancora visibile da al­
cuni tratti dei muri.

11 mulino, che ha cessato 
la sua attività dopo la guer­
ra 1915-1918, prendeva 
l’acqua in uscita dal prece 
dentemente descritto “Mu­
lino delle Piaggiole” e attra 
verso un lungo canale veni­
va portata al presente muli­
no, il quale, dopo averla 
utilizzata, la riscaricava 
cento metri più a valle 
nell’Esse. (Catasto Regio­
nale Toscano - Comune di 
Cortona: sezione “S”, fo­
glio 11 1984).

Il canale di portata 
dell’acqua e il butaccio die­
tro casa, quando il mulino 
cessò la sua attività, furono 
riempiti di terra e il tutto fu 
spianato per permettere la 
coltivazione.

Oggi la stanza del muli­
no è adibita a cantina e mi­
sura m.6x4,50; aH’interno 
sono visibili due nicchie nel 
m uro che m isu rano  
cm 50x40, una mensola in 
pietra e una porta richiusa 
da molto tempo larga un 
metro.

Il piantito è stato note 
volmente rialzato in quan 
to quando pioveva tale 
stanza si riempiva di acqua, 
pertanto il btK'chetlone di 
entrata dell’acqua nella pa

rete a Nord e la volta di 
uscita nella parete a Sud 
sono stati ricoperti.

All’esterno, nell’.tia, è 
ancora visibile l’interno in 
pietra, scalpellinato a ma­
no, di una macina girante 
che in origine era contor 
nata di granito e cemento 
pozzolanico. Di proprietà 
per diversi secoli della fami­
glia Livi fu venduto alla fa­
miglia Adreani nel 1800 
per poi passare alla fami­
glia Ferranti. Oggi ne è 
proprietario Raffaello Bri­
ni.

6 - Mulino sotto il Cam- 
[X3 Romano

A circa m.300 dal prece­
dente sulla sinistra però 
dell’Esse proprio in direzio­
ne del toponimo Campo 
Romano, la cui proprieta­
ria è la sig.ra Fabbri Loren­
za. Il mulino che porta il

fossO appositamente co­
struito.

7 - Molinello
Ne è proprietario Meari­

ni Marcello e porta in una 
pietra la data 1631. Ci sono 
ancora sei macine fuori che 
misurano m. 1,20 di diame­
tro. Nell’interno c’è ancora 
la sede della macina che 
misura m.1,50x1. La stan­
za misura m.6x4,20 con 
soffitto originale. Dietro 
c’è ancora il magazzino per 
il grano e a sinistra c’è la 
stalla fter il bestiame che 
serviva anche per il tra­
sporto della merce.

E’ anche visibile una 
parte del butaccio con degli 
scalini in pietra. La casa at­
tuale è stata costruita sopra 
posteriormente. 11 mulino 
funzionò fino al 1920 circa 
e fu sicuramente l’ultimo a 
smettere di macinare a Va-

VaJecchie. Mulino di Bordone

numero 13 misura esterna­
mente m.l0x6 c la stanza 
del mulino è stata adibita a 
cantina. L’acqua vi arriva­
va dall’Esse attraverso un

lecchie.
8 - Mulino di Bordone 
E’ nei pressi del ponte di 

Valecchie sulla destra della 
strada che da Cortona con

Valecchie. mulino sotto il Campo Romano

duce in Val di Pierle ed è 
contraddistinto dal n. 117. 
Dietro c’è .incora parte del 
butaccio in cemento pozzo­
lanico ed è visibile il boc­
chettone lungo m.1,40. 
L’acqua veniva presa come 
per gli altri dall’Esse che 
nasce a Valecchie per mez­
zo di un lungo fosso, e do­
po l’uso veniva rigettata

nell’Esse che proviene da 
Montanare.

Questo mulino lo trovia 
mo menzionato in docu 
menti fin dal 1200 pertanto 
è da considerarsi, anche 
per l’ottima ubicazione lun­
go la principale strada della 
Val d’Esse. uno dei primi 
mulini sorti nella zona.

Continua
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RUBRICA CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

Dieci anni fa moriva Char- 
lie Chaplin, il grande ed im­
mortale Charlot, attore, 
autore, regista, musicista, 
vero e proprio genio del ci­
nema, ci ha lasciato film 
capolavoro che continuano 
a divertire e meravigliare, 
per l’attualità dei contenu­
ti, sempre nuove generazio­
ni di spettatori. Non solo! 
l^a famosa macchietta del 
vagabondo ricoperto di ve­
stito lacero, bombetta pol­
verosa, scarpe rotte che 
avanza a scatti roteando il 
bastone di bambù, ultima­
mente fa da sfondo a que­
sta e a quella pubblicità, 
sorte analoga è toccata a 
Totò. Certo questo non fa 
onore ai due grandi comici 
che se potessero disappro­
verebbero l’uso indiscrimi­
nato che si fa della loro ar­
te.

ANDIAMO  
A VEDERE

32 DICEMBRE Italia 
1988 - regia di Luciano De 
Crescenzo con Caterina 
Boroatto e Massimo Sera- 
io. Lo scrittore-filosofo na­
poletano spesso si dedica al 
cinema, dobbiamo dire che 
lo fa sempre con intelligen­
za e il divertimento per lo 
spettatore è sempre assicu­
rato. Questa volta ci narra 
la storia di un amore tra un 
uomo e una donna non più 
giovanissimi, non per que­
sto la loro love story sarà 
meno “canonica” di quella 
fra due ragazzi. Assistere­
mo infatti alla gita a Capri 
con visita alla Grotta Az­
zurra mèta di ogni storia 
d’amore che si rispetti.

ELICICOLTURA • • • • • • • •
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PRODUCE
Lumache per con­
sumo alimentare

Lumache da ripro­
duzione

Tecniche impianti­
stiche
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Sta per essere ultimata a 
.'amuda la rete di distribu 
'ione di bassa pressione del 
i3& metano alla guale gli 
atenti ^i allacceranno per 
poter usufruire di questo 
servizio.

Gli usi possono essere di­
versi e sono differenziate 
anche le tariffe: uso dome­
stico, riscaldamento o pro- 
misquo. ma in ogni ca.so so­
no garantiti il risparmio, ri­
spetto agli altri combustibi­
li, la comodità e l'efficien­
za.

Tutti questi vantaggi ed 
altri, come una diminuizio- 
ne del grado di inquina­
mento atmosferico dovuto 
ad una combustione molto 
più pulita con assenza di 
sottoprodotti indesiderabili 
e nocivi come l'anidride 
solforosa che nel ciclo 
dell'acqua è responsabile 
del fenomeno delle piogge 
acide sono stati discussi 
nella biblioteca di Camucia 
con gli amministratori e 
tecnici del Coingas di Arez­
zo.

Il giovane direttore del 
Coingas, Ing. Alfio Romiti 
nella sua chiara e precisa 
esposizione ha fatto notare 
anche l’inserimento sempre 
più evidente ed in crescita 
del metano nel quadro del­
le risorse energetiche e 
sfruttamento delle medesi­
me a livello nazionale e 
mondiale.

È seguito un dibattito 
dove sono stati messi in lu­
ce anche problemi partico­
lari e pratici relativi ai costi 
ed alle istallazioni per ade­
guare gli impianti esistenti, 
funzionanti generalmente 
a gasolio, a questo nuovo 
combustibile.

Il coingas che cura la ge­
stione della rete di tutta la 
provincia è l'azienda che 
eseguirà le istallazioni dalla 
condotta stradale ai conta­
tori di utenza e sarà con i 
propri tecnici a disposizio­
ne per preventivi e chiari­
menti.

Ai privati rimane il com­
pito della sistemazione de­
gli impianti interni dal con­
tatore fino agli apparecchi 
dove si utilizza il gas, cal­
daie, apparecchi di cottura 
e scaldabagni o utenze di ti­
po artigianale e industriale.

È evidente che è sempre 
possibile adeguare gli im­
pianti interni anche con di­

verse soluzioni, ma bisttgna 
garantire un livello di sicu 
rezza accettabile nel rispet­
to delle vigenti norme uni 
cig, poiché sussiste sempre 
un pericolo di fuga del gas 
che chiaramente non può 
es.sere trascurato.

È importante affidarsi a 
idraulici di provata espe­
rienza che alla fine dei la 
vori devono rilasciare un 
certificato di idoneità e 
conformità alle norme per 
l'impianto eseguito.

Al Nord esiste un albo 
speciale per istallatori qua­
lificati che da' certe garan­
zie all'utente; sarebbe au­
spicabile che con adeguati 
corsi di formazione fosse 
istituito anche da noi.

Occorre verificare la te­
nuta degli impianti anche 
periodicamente, eseguire 
particolari aereazioni che 
in caso di fuga di gas garan­
tiscano che nell'ambiente 
non si raggiungano con­
centrazioni tali da essere 
pericolose.

Io consiglio a tutti gli 
utenti l'installazione anche 
di un particolare dispositi­
vo di sicurezza di ragione­
vole costo, che non è obbli­
gatorio secondo le norme 
ma che ritengo comunque 
valido: il rivelatore di fu­
ghe di gas abbinato ad una 
valvola di intercettazione 
sulla tubazione esterna che 
automaticamente chiude il 
gas qualora neH’ambiente 
ove viene utilizzato il sen­
sore ne riveli la presenza.

Un grave errore che si 
commette riguarda le cuci­
ne moderne ove è stato ab­
bandonato l'uso della clas­
sica cappa di aspirazione 
che consentiva lo smalti­
mento regolare dei prodotti 
della combustione ed an­
che eventuali fughe di gas 
m elano  più leggero 
dell'aria, per favorire l'in­
troduzione delle cappe a ri­
circolo con filtro.

Questo fatto se unito 
all'uso di doppie finestre o 
tenute ermetiche dei serra­
menti pone l'utente ad una 
condizione discreta di ri­
schio che deve essere evita­
ta.

I vantaggi sotto ogni 
profilo di questo combusti- 
bile sono comunque inne-

■ UN CONSIGLIO

gabili.
Anche la sicurezza all'in 

terno delle abitazioni può 
essere in certi casi aumen­
tata se l'impianto è esegui­
to bene e con buone appa­
recchiature, tenuto conto 
che tutti già abbiamo le 
bombole di G.P.L. per uso 
domestico che non hanno 
un impianto fisso e non so­
no sistemate quasi mai in 
modo del tutto corretto e 
sicuro. Queste con la con 
versione a metano verreb­
bero ovviamente abbando­
nate.

C'è la possibilità inoltre 
in edifici condominiali di 
passare ad una gestione au­
tonoma dell'impianto ter­
mico per i singoli apparta­
menti. ma in questo caso 
occorre prevedere una so­
luzione idonea se si voglio­
no dei risultati sicuri anche 
sotto il profilo del dibattuto 
aspetto della equa divisione 
dei costi di impianto e di 
esercizio.

Giuliano Munaldi

Denti, dentisti e ... 
cessione dei “Quinto”

Preghiera del povero sa 
lariato che ha appena rice­
vuto la parcella del denti 
sta:

"Signore. Iddio, che nel 
la tua infinita sapienza hai 
voluto dotare le tue creatu­
re di due occhi, due orec­
chie. due braccia, due gam 
be... ecc.. tutto saggiamen 
te distribuito a coppie, af­
finché mancandone per ac 
cidenti una parte, ne rima­
nesse un'altra di riserva; 
Tu, dinanzi a cui tutto si ri­
compone e ciò che a noi ap­
pare superfluo, per Te ha 
valore di suprema impor­
tanza; dimmi. Ti prego, 
quale profonda necessità ti 
è parsa, quel benedetto 
giorno, nei tuoi giardini pri­
vati, quando creando mio 
padre Adamo, arrivato alla 
bocca, gli infilasti fra le 
gengive ben 32 denti inve­
ce di due?

Ma che ti é preso, dim­
mi, in quel preciso momen­
to? Ti avanzava forse del 
fango che non sapevi come 
utilizzare, o forse ti eri di-

DIRITTI DEI LAVORATORI
Il Ministro per la funzio­

ne pubblica, On.Ie Santuz, 
ha emanato recentemente 
una importante circolare 
sull'organizzazione del 
mercato del lavoro e sulle 
assunzioni nella Pubblica 
Amministrazione centrale 
e periferica (cfr. gazzetta 
Ufficiale del 30 dicembre 
1987).

Si tratta delle nuove nor­
me per lavoratori da inqua­
drare nei profili professio­
nali ascritti a livelli 
retributivo-funzionali per 
l'accesso ai quali è richiesto 
soltanto il requisito della 
scuola dell'obbligo e non 
anche un titolo professio­
nale.

Per questi livelli funzio­
nale verranno istituite liste 
circoscrizionali-territoriali di 
mobilità o graduatorie di 
collocamento circoscrizio­
nale.

Infatti non ci saranno 
più i concorsi per esame 
ma graduatorie per titoli a 
seguito di bandi di offerta 
lavoro.

L'età per partecipare a

queste graduatorie è dai 18 
ai 35 anni, viene elevata a 
40 anni per alcune catego­
rie e a seconda di alcune 
caratteristiche familiari co­
me per i lavoratori coniu­
gati con quattro figli viven­
ti. E’ elevata a 45 anni per 
invalidi di guerra, militari e 
civili.

Siccome le sezioni circo­
scrizionali per l’impiego sia 
a livello locale o centrale, 
saranno gestite da commis­
sioni nominate dai partiti 
politici è bene che i disoc­
cupati vigilino attentamen­
te sul lavoro di queste com­
missioni che potrebbero 
anche correre il rischio di 
divenire centri di corruzio­
ne 0 di clientela politica.

I sindacati confederali, 
CgiI, Cisl e Uil, sono a di­
sposizione dei giovani di­
soccupati per organizzare 
in concreto forme di vigi­
lanza e di correttezza de­
mocratica per impedire i 
soliti giochi di spartizione 
partitica.

(I.C.)

MISERICORDIA DI CORTONA
Come riconoscere il pesce fresco ' RINNOVO ORGANI SOCIALI

a) Il corpo deve presentarsi 
ben rigido.
b) L’odore deve essere di 
salso.
c) L’aspetto deve essere 
brillante, pelle ben tesa, lu­
cente, squame ben aderenti 
alla pelle.
d) L’occhio deve essere vi­
vo, limpido, brillante.
e) Le branchie devono ese- 
re di colore rosso, umide ed 
emanare un gradevole odo­
re di mare.

pronta alla pressione digita 
le.
b) 1,’odore non é più tipico 
di mare.
c) L'aspetto è cinereo e le 
squame si staccano facil­
mente.
d) L’cKchio è affossato 
nell'orbita.
e) Le branchie hanno un 
color mattone grigio spor­
co e sono a.sciutte ed ema­
nano un odore sgradevole.

Se invece:
a) Il corpo si piega 
mente e mantiene

facii
l’im-

Rimandate l'acquisto 
un altro giorno.

ad

Franco Marcello

Dalle ore 8,00 alle ore 
12,00 e dalle ore 15,00 alle 
ore 17,00, nei locali parroc­
chiali resterà aperto il seg­
gio per la elezione del magi 
strato (Consiglio di Ammi­
nistrazione) per il quadrien­
nio 1988-1991. Lo scruti­
nio sarà effettuato dopo la 
S. Messa delle ore 17.00.

Per esprimere il voto oc­
corre essere in regola con la 
quota sociale dell’anno in 
corso che può essere paga­
ta anche prima di ritirare la 
scheda elettorale.

Sulla scheda sono iscritti i 
nominativi dei confratelli e

delle consorelle che si sono 
dichiarati disponibili a pre­
stare la loro opera a favore 
della Confraternita.

Gli elettori possono can 
celiare i nominativi non 
graditi e possono anche ag­
giungere altri nominativi.

I.uncdi 1 Febbraio 1988
Qrc 17,00 - Chiesa di S. Fi 
lippo • Solenne Concelcbra- 
zione in suffragio delle con 
sorelle e dei confratelli che 
si sono addormentati nella 
Pace de! Signore.

Il Magistrato

di Amedeo Genovese 
stratte?

Comunque sia vorrei Tu 
sapessi che. pur peccando 
in generosità. Tu non ci hai 
reso un bel servizio. Perché 
guarda. Signore: malgrado 
l’estrema bontà dei denti­
frici, i denti si ammalano 
e... non conosco il valore 
della moneta che circola 
dalle tue parti, ma Tu, che 
ben conosci il valore della 
mia, calcola una media di 
un milione a dente come 
minimo, e... prova a molti­
plicarlo per cinque, talvolta 
per dieci...

Per fortuna, vedi. Signo­
re, c’è la cessione del quin­
to dello stipendio... quando 
arriva, e come ultima spiag­
gia... una visitina periodica 
alle ospitali Cascine, altri­
menti ci sarebbe anche da 
spararsi.

Ma perché, mio Dio, i 
dentisti sono tra i professio­
nisti più cari, quando la 
bocca è un bene cosi pre­
zioso? Avresti almeno do­
vuto evitare di farla ai po­
veri. agli operai e ai dipen­
denti statali, o comunque 
non con tutti quei denti 
passibili di carie... e di sala­
tissime parcelle.

Se non vuoi dunque. Si­
gnore tentare di convincere 
i dentisti di calare i prezzi.

fammi almeno un piccolo 
favore: dalla prossima 
Creazione fai almeno la 
dentatura agli uomini in 
proporzione al reddito per 
sonale.

Che stxldisfazione sareb 
be stato, ad esempio, vede 
re Gianni Agnelli con tre 
cento denti, che si cariano 
inesorabilmente uno dietro 
l’altro. .Amen."

LA MISERICORDIA 
DI CORTONA 
RINGRAZIA

La prof. Bezzi Alba per 
l’oblazione di L. 50.000 per 
le attività della Confrater­
nita.

1 Marchesi Camillo e 
Tommaso Bourbon di Pe 
trella per l’oblazione di L.
200.000 in memoria della 
cognata Fiammetta, per le 
necessità del cimitero.

La famiglia Scirghi e le 
sorelle Signore Anna Ma­
ria e Giulia Bernardini Ca­
sati, per l’oblazione di L.
200.000 in memoria di Ma­
rio Scirghi, per le necessità 
del cimitero.
Un anonimo benefattore e 
benefattrice per aver offer­
to la somma di L. 50.000, 
per le necessità del cimite­
ro.

ZEROLANDIA
CORTONA (AR) - Via Ghibellina n. 3 

Tel. 603638
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II, C A N O A  & C  S.p A. - C A N E L U  (FTA LIA Ì U I/A T

BRUT -ALCOL 11% VOL.- 7 5 d .e

Il più bevuto dagli italiani,
. il più bevuto dai cortonesi

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

170 Dipendenze 
liffici di Rappresentanza;

Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi.

CASS/\
DI RISPARMIO 
DI l' IRI’.NZI-:

h  banca e qualcosa in più

TENNIS CLUB CORTONA
Il presidente Vho C ozzi parla de! presente e de! juturo de! Tennis Club

Tra le tante associazioni, 
clubs, società sperrtive che 
opera nel nostro territorio 
quello che sicuramente me­
rita una citazione particola­
re è il Tennis Club Corto­
na, sia per la tenacia e firn- 
pegno con cui si opera, sia 
per i risultati sportivi ed 
extra-sportivi che si sono 
raggiunti.

Il T.C.C. nato il 19 giu­
gno del 69 è ormai prossi­
mo ad un ventennio di vi­
ta; in questi anni molte co­
se sono state fatte e se an­
che altri progetti sono da 
realizzare, crediamo che, 
con la ristrutturazione del 
Lazzaretto e la copertura 
di un campo con un pallo­
ne pressostatico, rimpianto 
co rto n ese  si ponga 
all’avanguardia rispetto 
agli altri clubs tennistici 
presenti nella nostra pro­
vincia.

S icuram ente questo 
“Pallone” è un po’ il fiore 
all’occhiello dei nuovo con­
siglio direttivo del TTC 
eletto daH’assemblea dei so­
ci del 13 novembre. Assem­
blea che ha riconfermato 
presidente Vito Cozzi Le­
pri. vicepresidente Mauro 
Bu'bi, segretario Pier Luigi 
Masserelli, Cassiere Azelio 
Cantini, Consiglieri. Teo­
doro Manfreda, Fabrizio 
Mancini e Mario Berti; re­
visori dei conti: Lina Bar 
telli, Gabriella Canneti, 
Sergio Mattoni.

Proprio per saperne di

più moderne soluzioni tec­
niche.

Perciò ritengo che lo 
sportivo possa trovare pres­
so rimpianto tennistico del 
la Rotonda del Parterre, un 
luogo di ricreazione, avere 
occasioni di amicizia, ve­
dersi garantita l’opportuni­
tà di soddisfare la sua scelta 
sportiva.

Con l’organizzazione 
della SAT, quali obiettivi si 
propone il T.C.?

Intanto io e il Consiglio 
Direttivo siamo animati da 
propositi educativi. Abbia 
mo raccolto un numero 
piuttosto consistente di 
bambini (oltr 50), i quali 
sembrano seguire con par­
tecipazione gli insegnamen­
ti dei maestri federali.

In secondo luogo co­
struiamo le premesse per la 
costituzione di valide quali­
tà tecniche e di un tempe­
ramento agonistico, che al­
la lunga potrebbero dare ri­
sultati positivi. Più sono gli 
iscritti alia Scuola, più è al­
ta la possibilità di scoprire 
il campioncino.

SAT, “pallone” , pro­
grammazione dell’attività 
agonistica: quali impegni 
economici comportano?

Notevoli Devo dire però 
c.ne abbiamo instaurato 
rapporti di fattiva collabo- 
razione con fAmm.ne co­
munale. Ritengo che fim- 
magine della città di Corto­
na. una volta realizzata 
l'impiantistica di cui parla-

II presidente F.I.T. Galgani premia Francesco Gigli, vincitore 
del Master cat. "C "
più e per capire quali sono 
le prospettive e i progetti 
futuri del Tennis Club Cor­
tona abbiamo intervistato 
il presidente Vito Cozzi Le­
pri.

Cosa rappresenta per lei 
l’istallazione di un pallone 
pressostatico?

La prima tappa di un 
programma volto a rispon­
dere alle esigenze dello 
sport cortonese e dei giova­
nissimi che frequentano il 
T.C. CORTQNA e la 
SAT, la cui continuità 
nell'arco dell’anno può sod­
disfare intenti promoziona­
li ed educativi e consentire 
miglioramenti tecnici.

Ma un programma del 
genere è garantito, al di là 
della costruzione del “ pal­
lone” da efficienti struttu­
re?

E' in via di ultimazione 
la ristrutturazione del Laz­
z e re tto  per opera 
dell'Amm.ne comunale. 
L’edificio sarà adibito a bar 
e spogliatoi realizzati con le

va, ne riceverà ampio lu­
stro. L’Amm.ne comunale 
non può trascurare um 
programma di migliorie 
agli impianti, considerata 
l’affluenza di turisti non so­
lo durante il periodo estivo, 
ma anche invernale.

E il turista che ammira le 
bellezze di Cortona, ama 
spesso sposare cultura e 
sport. Collabora economi­
camente ed in misura ecce­
zionale la Banca Popolare 
di Cortona, sempre sensibi­
le ad interventi che privile­
giano scelte promozionali 
ed educative nello sport. 
l'AAST, la Cassa di Rispar­
mio di Firenze, con al qua­
le si sono avviati rapporti 
di amicizia e collaborazio­
ne. Non dimentichiamo in­
fine il contributo dei soci e 
degli appa.ssionati in gene­
re.

Tuttavia la spesa di ge­
stione e dell'acquisto del 
“pallone" è altissiama e il 
C.D., in funzione dei pro­
tesiti e degli obiettivi sopra

indicati, si espone annual 
mente a colmare i consi­
stenti oneri economici.

Quanti sono i soci del 
I.C.?

Nelfultima stagione cir­
ca 170, senza tenere conto 
degli stranieri convenzio­
nati con l’AAST, propieta- 
ria dei campi, soci a tutti gli 
effetti.

All’inizio del suo IV 
quadriennio di presidenza, 
le chiedo di fare un bilan­
cio. Quali le delusioni e 
quali le soddisfazioni?

Ho accettato la presiden­
za per il IV quadriennio 
evidentemente perche la 
soddisfazioni sono state 
maggiori delle delusioni. 
Che poi, a pensarci 
bene.non ci sono state, a 
parte l’amarezza per il lun­
go tem poregg iare  
dell'Amm.ne comunale pri­
ma di irtervenire decisa­
mente nelle strutture. Direi 
comunque che in questo 
settore si sta ampiamente 
riscattando.

Mi ha disturbato solo 
qualche critica fine a se 
stessa, ma ciò rientra nella 
norrralità delle cose.

In questi anni abbiamo 
realizzato:
1) L’impianto di illumina­
zione; 2) un efficiente im­
pianto idraulico; 3) l’orga­
nizzazione di Tornei di pre­
stigio a livello nazionale, 
uno dei quali, di categoria 
“C”, ha visto la presenza 
del Presidente della FIT 
Paolo Galgani e un altro la 
collaborazione della Mari- 
boro; 4) la conquista di ri- 
.sultati lusinghieri a livello 
provinciale nei campionati 
a squadre; 5) la Scuola di 
Tennis, a cui tengo molto, 
perché è importante vedere 
tanti giovani impegnati in 
una attività sportiva saluta­
re e valida alternativa a 
tanti non accettabili diver­
sivi della nostra società; 6) 
la ristrutturazione del Laz­
zeretto (in realtà l’ha realiz­
zata il Comune di Cortona, 
ma quante pressioni da 
parte nostra...); 7) il pallone 
pressostatico.

Abbiamo inoltre triplica­
to il numero ddei soci ri­
spetto a qualche anno fa. 
siamo conosciuti a livello 
nazionale, abbiamo contri­
buito ad arricchire l’imma 
gine della nostra città. Due 
consiglieri ricoprono im­
portanti cariche nel Comi­
tato Prov.le deila FIT e in 
seno al CONI.

Quale sarà l’attività ago­
nistica di quest’anno?

Abbiamo in animo di or­
ganizzare Tornei qualifica 
ti, di categoria “C" come 
minimo, e poi Tornei Un 
der 12, forse una esibizione 
di grosso livello e richiamo. 
Parteciperemo ai campio­
nati a squadre della FIT, 
come Coppa Italia, Coppa 
Torri. Non trascureremo 
Tornei a livello locale, che 
risveglino l’interesse dei so­
ci e degli appassionati di 
Cortona,

che tiene nelIl sogno 
cassetto?

lo vedo un incremente 
negli anni del numero dei 
soci e dei frequentatori del 
T.C.C., perché sono con­
vinto che l’entusiasmo che 
anima il nuovo C.D., eletto 
dall’Assemblea dei soci del 
novembre u.s., e gli sporti­
vi, non verrà meno. Siamo 
all’inizio di un nuovo ciclo; 
costituiamo, nonostante 
tutto, una novità.

Perciò si imporrà la ne­
cessità di realizzare altre 
st'utture. Vorrei un im­
pianto di quattro campi di 
tennis nella Rotonda dei 
Parterre due dei quali da ri­
cavare alla base di quella 
massa di roccia dietro il 
Lazzeretto. L’abbattimen­
to della roccia arricchireb­
be l’aspetto paesaggistico e 
naturale, consentirebbe la 
realizzazione di lodevoli in­
tenzioni, lo sfruttamento a 
scopo "icreativo della colli­
na soprastante, dove si po­
trebbero progettare parco 
divertimenti, passatempi 
sportivi e altre simpatiche 
iniziative

Forse è un sogno, ma ho 
fiducia nella volontà di 
operare, specie per il bene 
di tutti, principalmente dei 
giovani. 1 quattrini per 
questi scopi non sono mai 
buttati.

Mammoli Fabrizio

LA STORIA DKI. TENNIS CLUB CORTONA

Anno di funda/ionc IV (.iuKiw l%V
Prrsidrnli
Fino al Marzo 1974 Dr. Vincenzo Lucerne 
Marzo '74 .Aprile '79 prof Mauro Marcellini 
dall'Aprile '79 Prof. Vito Amedeo C ozzi Lepri
Proprietà - impianti Rotonda del Parterre (Convenzione con il Co 
munei; Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Cortona
bestione ■ TEtJNIS CLUB CORTONA (Convenzione! con A.A.S.T. 
rinnovabile ogni tre anni

Attività TLNNIS CLLB dalla sua fondazione:
' XXI Tornei sociali

Albo d'oro 4 titoli: G.D. Lorenzi, Piero Magi 
3 titoli; V.Cozzi Lepri, C. Baione 
2 titoli: M. Berti, P. Ciuliarini 
1 titolo: F. t  ozzolino, S. Misesti. 

Panizza
' 5 Tornei comunali 12 vintil 

(Tra Cortona, Camucia e Terontolal
’ Campionati provinciali a squadre

Coppa Italia, Coppa Torri. Coppa Foemina 
Coppa Don Cerbali
Miglior risultato. 3° assoluti Coppa Torri '86 

4° assoluto Coppa Italia '86
' Vili Tornei Città di Cortona

Cat. "NC" e "C" a livello naz. reg. e prov.
Di cui 5 ed. del Torneo biennale non consecutivo 
Banca Popolare di Cortona

• Cariche a livello prov.
Dott. Mauro Burbi resp. CONI Comune di Con 
Azelio Cantini resp. FIT Valdichiana

' Riconoscimenti
Premio CONI per attività sportive; anni 84-85-87

• Inoltre negli ultimi 6 anni;
Il Tornei Under 12 e 14 masc. e femm.
2| Tornei tra Rioni della città 
3| Tornei Italo Americani
4) Tornei Gialli
5) Tornei di prestigio
6) 1980 Nazionale "NC" 1 trofeo MARLBORO 
71 1982 Master ALFA ROMEO LACOSTE 
81 1985 Finale prov. Coppa Torri 
9| 1986 Finale prov. Grand Prix "Cassa di Risparmio di Perugia Cat, 
C "NC" masc. e femm. (Presente alla premiazione il Pres. della F.I.T. 
Avv. Paolo Galgani

CALCIO TERONTOLESE-

La squadra dì 2" Categoria 
al giro di boa del campionato

Il Terontola per un pelo 
no è stato campione d'in­
verno del Girone B della 2  ̂
Categoria umbra. Nelle ul­
time sei giornate del girone 
d’andata la squadra del 
Presidente Biagianti ha al­
talenato dal primo al se­
condo posto della classifica 
con una girandola ininter­
rotta e naturalmente con 
risultati positivi, se si esclu­
de la trasferta di Monte- 
gabbione che fu una gior­
nata nera sotto ogni profi­
lo.

Quindici partite con 22 
punti, ad una sola lunghez­
za della leader della classifi­
ca, il Pietrafitta e con la mi­
gliore difesa del girone non 
è un curricolo da disprezza­
re.

Se nell’altra metà del 
campionato il comporta­
mento dei ragazzi di mister 
Romizi non subirà dei cali 
quest’anno il Terontola 
avrà delle belle soddisfazio­
ni calcistiche.
Forti anche le squadre gio­
vanili

Gli “allievi" preparati 
dal Prof. Alunni stanno 
marciando pure a tutto va­
pore. Hanno guidato la 
classifica del loro catnpio- 
nato fino a prima di Natale 
ed attualmente, per un solo 
passo falso con i coetanei 
del Magione sono secondi 
ed inseguono con accani­

mento il Castiglione del La­
go.

Gli “esordienti" sono 
anch’essi secondi a quattro 
partite dalla fine del loro 
campionato.

I “ Giovanissimi”
I primi giorni di gennaio 

la squadra “Giovanissimi" 
guidata da Mister Giaco­
mo Torresi con competen­
za ed entusiasmo ha termi­
nato e vinto brillantemente 
il suo campionato.

Delle 12 partite disputa­

te il Terontola ne ha vinte 
10, ne ha pareggiate 2 e 
non è stata mai sconfitta; 
ha realizzato il maggior nu­
mero di reti (42), ne ha su­
bite il minor numero (3),

Capo cannoniere è risul­
tato il bravo Enrico Fatto­
rini con 20 reti, seguito da 
Mancioppi con 10.

Un bravo di cuore se lo 
merita davvero questo 
gruppo di ragazzi che, con 
il loro allenatore posano 
sulla foto.

Leo Pipparelli

Da sinistra in piedi: Torresi, Marri, Mancioppi, Martini, Capec­
chi G., Rossini, Fattorini e Mantelli. In basso: Tacchini L , Tra­
montana. Scarchini. Mariottini, Capecchi L., Fumagalli. Donati, 
Testini, Tacchini E..

Tutti i rami assicurativi 
programmi previdenziali e 
finanziari

AGKME PR(K I R M O R I 
A(iEN/.IA  DI (O R IO N A  
Via Sacco Vanzetti. 33 

52042 CAMUCIA 
Tel. 601776

Fondi d'investimento 
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